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Versilia: CGIL e CISL propongono un convegno economico 
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Melfi: forte 
f .\ 
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GII emigranti chiedono lo sfruttamento dei giaci­
menti di silicio in loco per non andare più all'estero 

•5» 

MELFI — La testa del corteo sfilato in città durante lo 
sciopero dei lavoratori agricoli 

I castagneti 
del Melfese 

colpiti 
dai parassiti 

MELFI. 29. 
Per iniziativa dell'Alleanza 

dei contadini sono in corso nei 
Comuni della zona del Vulture, 
assemblee di contadini piccoli 
e medi proprietari di castagneti 
da frutta del Monte Vulture, 
per rivendicare l'intervento 
delle competenti autorità per 
i forti danni subiti. 

Centinaia di ettari di casta­
gneti da frutta del Monte Vul­
ture sono stati colpiti in questi 
ultimi anni da parassiti che 
determinano il cancro della cor­
teccia dogli alberi facendoli sec­
care. 

I contadini proprietari di ca­
stagneti rivendicano l'esonero 
delle imposte fondiarie per tut­
ti 1 castagneti colpiti dai pa­
rassiti: stanziamenti statali per 
indennizzare i contadini danneg­
giati: un intervento del mini­
stero dell'Agricoltura, tramite 
l'Ispettorato provinciale riparti-
mentale delle foreste di Poten­
za per uno studio chimico e 
climatico del terreno per vede­
re se è possibile sostituire ai 
castagneti boschi di altri al­
beri da frutta e alberi per l'In­
dustria del legno, 

degli 
Assemblee 

li eletti 
comunisti a 
Viareggio 

Lucca e Foggia 
Assemblee degli eletti corna­

ti Isti — con all'ordine del (tor­
no U situazione per le Giunte 
la lotta per le autonomie degli 
enti locali e le lotte del lavo­
ro — avranno Inog* stasera a 
Viareggio e domani, domenica. 
a Lucra r Foggia. 

A Viareggio la ritintone avrà 
luogo alle ore 21 nei locali della 
Federazione: parteciperanno alla 
assemblea ! romanisti eletti di 
tutta la Versilia. Domani a Luc­
ra si riuniranno gli eletti co­
munisti nei Consigli comunali 
della Plana, di Val di Serchio 
e della Garfagnana. A Foggia la 
riunione arri luogo alle ore 9.30 
nel salone dell'amministrazione 
provinciale (relatore il compa 
(no Francesco Bonfitto). 

Dal nostro corrispondente 
MELFI, 29. 

« Non vogliamo andare più al­
l'estero, vogliamo il lavoro a 
Melfi. Non vogliamo più vive­
re divisi dalle nostre fami­
glie». Queste le parole pro­
nunziate con gridi disperati da­
gli emigranti, dai lavoratori di­
soccupati che hanno preso par­
te al corteo di oltre 1500 per­
sone che si è snodato per le 
vie della città di Melfi nello 
sciopero dei lavoratori agrico­
li di questi giorni. 

Le grida con la richiesta di 
lavoro in Lucania si sono fat­
ti sentire a lungo sotto il pa­
lazzo municipale del Comune. 
Ed ancora, quando una com­
missione formata da sindaca­
listi e lavoratori si è portata a 
conferire con le autorità comu­
nali. al Sindaco d e . di centro­
sinistra, un emigrante ha det­
to: » Sono in procinto di par­
tire nuovamente per la Ger­
mania perchè qui non c'è la­
voro: sono tre giorni e tre 
notti che mia moglie seguita 
sempre a piangere perchè ci 
dobbiamo dividere nuovamen­
te. Quando finirà questa tra­
gedia! Basta quanto abbiamo 
sofferto, vogliamo il lavoro vi­
cino alle nostre famiglie ». 

- Ogni anno — mi dice un 
gruppo di emigranti — quan­
do ritorniamo a casa per tra­
scorrere le feste di Natale ed 
alcuni mesi d'inverno, vi è in 
noi la speranza di trovare qual­
cosa di nuovo, insomma di tro­
vare un lavoro, per non essere 
costretti a ritornare a fare la 
dura vita dell'emigrante-. Que­
st'anno la notizia che nell'agro 
di Melfi • sono stati scoperti 
grossi giacimenti di silicio (si è 
già accertata una prima esi­
stenza di sabbie silicee di ol­
tre 15 milioni di tonnellate) ha 
raggiunto subito > i melfitani 
che lavorano in Svizzera, Fran­
cia. Germania, attraverso le 
lettere del loro congiunti ri­
masti in Italia. Molti emigra­
ti sono tornati con la speran­
za di trovare già nei pressi di 
Melfi, nella collina detta - L a 
Bicocca -, dove sono situati i 
grossi giacimenti di sabbie si­
licee, qualche fabbrica di cri­
stallo. di vetro, di ceramiche. 
di laterizi, un cementificio. 
qualcosa insomma che inco­
minciasse a sfruttare in loco 
e per tutto il ciclo, la grande 
ed inestimabile ricchezza sco­
perta: ma niente di tutto ciò 

Nonostante la scoperta del si­
licio gli emigranti di Melfi e 
del melfese devono ritornare 
nuovamente all'estero. 

L'amministrazione di centro­
sinistra ha affidato il grosso] 
problema del silicio nelle mani] 
del monopolio Italsìl, il quale 
però è tutto proteso per estrat-
re il silicio e portarlo nel suo 
stabilimento di San Salvo, ciò 
a rutto danno del Melfese e 

Ideila intera economia della re-
- - i «ione. Occorre impedire, con 

Seduto straordinaria una forte Iotta democratica e 
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I attacco 

Intervista con il compagno Dianda -100 licenzia­
menti e 300 sospensioni a Massarosa • Difficoltà 
e prospettive di lotta ali» Apice » e allo « Work » 

Dal nostro inviato 
MASSAROSA, 29. 

La grave situazione di crisi che caratterizza tutta la Ver­
silia si presenta nel Comune di Massarosa in modo com­
plesso e contraddittorio. E' un Comune, questo, dove l'atti­
vità fondamentale è ' rappresentata dnll'industria dell'abbi­
gliamento ed in particolare da quella calzaturiera: da una 
parte abbiamo l'Apice, grande industria del settore delle cal­
zature che rafforza le sue posizioni per altro già solide, dal­
l'altra una piccola ed una media industria che versa In 
condizioni disastrose. 

Questa situazione è al centro degli interessi dei comunisti 
di Massarosa che quanto prima presenteranno delle concrete 
proposte in Consiglio Comunale affinchè l'Amministrazione, 
che si è sempre disinteressata di questi problemi, si impegni 
finalmente su questioni importanti. Abbiamo, per chiarezza, 
cercato di dividere in tre parti l'insieme del problema e su 
questa linea abbiamo fatto alcune domande al compagno 
Dianda della FILA-CGIL. 

Per quanto riguarda la media industria, che si riduce ad 
un solo complesso, lo Work, 11 compagno Dianda ci ha detto 
che esso aveva basato prevalentemente la sua fortuna sullo 
sfruttamento degli apprendisti, in particolare delle ragazze 
e, sebbene la fabbrica fosse organizzata con ì più moderni 
sistemi capitalistici, non vi è mai stata da parte del padrone 
la preoccupazione di organizzare più solidamente la propria 
azienda, cosicché giunti alla crisi sono venuti a pesare sulle 
sue spalle, contemporaneamente, due elementi: primo, la im­
postazione politica nazionale con la restrizione del redditi 
e dei consumi che colpisce particolarmente le piccole e le 
medie aziende, secondo, la politica padronale tendente solo 
ad uno sfruttamento sempre più intenso della monodopera 
giovanile, caratterizzato in questo ultimo periodo anche da 
una intensificazione dei ritmi di produzione. «Traducendo 
tutto ciò In termini pratici» ci ha detto il compagno Dianda, 
•« abbiamo avuto negli ultimi due mesi circa 100 licenziamenti 
e circa 300 sospensioni». 

In una situazione di questo tipo è difficile trovare il giusto 
indirizzo nella lotta, perchè i lavoratori molto spesso pensano 
di compromettere, con la loro lotta, il futuro dello Work e 
quindi il loro stesso futuro. « Oggi » mi diceva il compagno del­
la Camera del Lavoro «"è necessario far capire ai lavora­
tori che il miracolo non tornerà ma che vi sarà uno sfrut­
tamento ancora maggiore se i lavoratori non modificheranno 
l'attuale indirizzo di politica economica; la crisi oggi si cerca 
di risolverla sulle loro spalle». 

Per quanto riguarda la piccola industria si ha una situa­
zione disastrosa, una miriade di queste piccole aziende ha di­
chiarato fallimento, altre hanno chiuso 1 battenti per pe­
riodi più o meno lunghi, altre ancora sospendono o licen­
ziano. «Se grandi difficoltà ci sono a lottare alla Work, dif­
ficoltà maggiori si hanno all'Apice» ci dice 11 compagno 
Dianda. 

L'Apice è il più grande complesso industriale della Ver­
silia, occupa circa 1200 lavoratori ed ha inoltre un migliaio 
di aggiuntatrici che lavorano a domicilio. Qui vi è il feno­
meno inverso a quello registrato per le altre aziende: si 
assume manodopera e la produzione aumenta; contempora­
neamente si ha una razionalizzazione del lavoro spinto al 
massimo che costa ai lavoratori enormi sacrifici; le assunzioni 
sono fatte in particolare tra i giovani dai quindici ai di­
ciotto anni. 

Questa grande aziende si è trovata ad affrontare la crisi 
economica in condizioni buone anche se non di solidità, in 
quanto si reggeva e si regge unicamente sullo sfruttamento. 

Mentre tutte le altre industrie della zona cominciavano a 
chiudere i battenti essa assorbiva la manodopera rimasta 
inattiva monopolizzando sempre più il settore dell'abbiglia­
mento. 

I lavoratori si trovano dunque a dover sostenere elevati 
ritmi di produzione senza un salario collegato al rendi­
mento e addirittura senza percepire l'indennità di mancato 
cottimo. E' importante quindi lottare oggi, all'interno del­
l'Apice, non soltanto per conquistare migliori condizioni sa­
lariali e normative, ma per impedire che i miglioramenti 
conquistati nelle dure lotte del passato vengano di fatto an­
nullati tramite la intensificazione del lavoro. 

In questa situazione l'economia massarosese ha perso negli 
ultimi due mesi decine di milioni, è quindi sempre più ne­
cessario che si arrivi a quel convegno economico versiliese 
di cui tanto si è parlato: a questo proposito bisogna sottoli­
neare l'importanza, sia dal punto di vista economico che da 
quello politico, dell'iniziativa presa dalla CISL e dalla CGIL 
di presentare un documento unitario nei quale dopo una ana­
lisi della situazione economica versiliese si chiede al sindaci 
ed ai partiti di convocare una - riunione di tutti 1 sindaci 
della Versilia, i capi gruppo consiliari e le organizzazioni 
sindacali, per discutere i tempi e le modalità del convegno». 

L'economia di Massarosa e di tutta la Versilia ha asso­
luta necessità della unità, sia di intenti che operativa, di 
tutte le organizzazioni sindacali. E' su questa strada che 
bisogna andare avanti. 

Guido Bimbi 

Richieste operaie 
per la centrale 
del «Menare» 

L'Enel invitata ad impiegare la mano d'opera 
locale e ad istituire corsi di qualificazione 

POTENZA, 29. 
A Castelluccio Inferiore si è 

riunita nella vasta sala Bochic-
chlo la prima assemblea straor­
dinaria degli iscritti alla Con­
federazione generale italiana 
del lavoro. Oltre agli iscritti so­
no intervenuti molti cittadini 
appartenenti a varie categorie 
di lavoratori. E' stata data no 

lavoratori del Mercure Dagli 
operai, che, in parte, sono di­
soccupati o su cui incombe la 
minaccia di disoccupazione in 
conseguenza della ultimazione 
dei lavori di costruzione, è sta­
ta esposta la situazione venuta­
si a creare in seguito alla man­
cata assunzione di manodopera 
locale nell'esercizio della Cen-

tizla dell'apertura in Castelluc-ltrale e nella coltivazione del 
rttrt t\\ u n a C a v l n n n rJnlln f»/~«TT m i n a f n l ù 1t a n t t 11 o r n nrl 2% e t n i c i ciò di una Sezione della CGIL 
per la tutela degli interessi dei 

Caltanissetta : 
arrestato un 

ex-assessore de 
CALTANISSETTA, 29 

Il democristiano Stefano Vol­
pe, ex assessore dello « scudo 
crociato» alla nettezza urbana 
al comune di Caltanissetta è 
stato ieri tratto in arresto dal 
nucleo di polizia giudiziaria 
della Procura della Repubblica. 
Egli è accusato di peculato e 
tutto lascia credere che altre 
ben più gravi responsabilità vi 
siano alla base della decisione 
dell'autorità giudiziaria nissena. 

Il Volpe, consigliere comu­
nale democristiano dal 1960 
nell'estate scorsa venne denun­
ciato alla Procura della Repub­
blica dal compagno socialista 
Giuseppe Carapezza. capogrup­
po del PSI al consiglio comu­
nale di Caltanissetta, per esser­
si appropriato di un conside­
revole quantitativo di tegole di 
proprietà del comune che poi 
faceva trasportare nella sua 
campagna . 

Le informazioni a tale riguar­
do erano state date al Carapez­
za con dichiarazioni scritte dal 
custode dei magazzini del mu­
nicipio. Il Volpe era anche pre­
sidente del Centro nazionale 
dell'artigianato. 

Lucania: PCI, PSI, DC denunciano 

la drammaticità della crisi 

V A L S I N N I (Lucania) — Donne e ragazzi colt ivano 
tutti emigrati 

terra: gli uomini sono quasi 

Compatto sciopero 
dei vetrai della 

VISedellaS.Gobain 
PISA 29 

I vetrai della VIS e della St. 
Gobain hanno preso parte in 
modo compatto allo sciopero 
proclamato per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Stamane si 
sono astenuti dal lavoro per 4 
ore ad ogni turno, e cosi fa­
ranno per la giornata di do­
mani. 

Insieme ai vetrai dei due 
grandi complessi pisani, sono 
scesi in lotta anche gli operai 
della cooperativa Genovali che 
hanno solidarizzato con i loro 
colleghi. Gli operai di questa 
cristalleria che da molti anni 
vedono frapposti ostacoli di 
ogni tipo alla gestione diretta 
dalla fabbrica, si sono recati a 
Porto a Mare. Da qui più di 
700 lavoratori hanno sfilato per 
le vie della città dando luogo a 
una forte manifestazione 

minerale lignltifero ed è stata 
prospettata la gravità delle con­
dizioni In cui gli stessi verran­
no a trovarsi nel prossimo fu­
turo. 

L'È N.E L. recentemente, sor­
da agli appelli di tutti i lavo 
ratorl locali che in questi ulti­
mi tempi hanno ripetutamente 
rivolto istanza di assunzione ai 
posti di lavoro negli Impianti 
del Mercure, ha assorbito per­
sonale proveniente da altre zo­
ne anche per i lavori più umi­
li e meno qualificati, produ­
cendo malcontento e delusione. 
Eppure, negli anni passati, gli 
operai locali lavorando con mol­
tissime ditte e imprese: Ansal­
do, Fontana, COGE.CO., Tubi-
bonna. CMN. IEE, CIME ed 
altre, nei cantieri di costruzio­
ne della Centrale e delle opere 
annesse, hanno dato prova di 
responsabilità e di abnegazione 
oltre che di adattamento e sa­
crificio. Questi stessi operai, nel 
decorrere degli anni, hanno ac­
quisito capacità ed esperienza 
assumendo, progressivamente 
compiti sempre più difficili e di 
responsabilità. • 

L'assemblea, riconoscendo al 
Sindacati la specifica competen­
za di trattare i problemi del 
lavoratori, hanno approvato un 
ordine del giorno contenente le 
seguenti richieste: impiego del­
la mano d'opera locale nell'e­
sercizio della Centrale Termo­
elettrica del Mercure e nella 
coltivazione dell'omonima mi­
niera lignltifera, con l'assun­
zione * da parte dòll'ENEL 'di 
personale castelluccese; contrat­
tazione di tutti i posti di lavo­
ro dell'Impianto Mercure e Mi 
niera con i Sindacati dei lavo­
ratori; apertura in tempo uti­
le, da parte dell*ENEL di corsi 
di qualificazione per giovani o-
perai di Castelluccio Inferiore, 
da inserire nell'organizzazione 
lavorativa del Mercure in quei 
posti in cui si richiede una rea­
le e specifica qualificazione 

professionale in quanto si ri­
tiene che gran parte del mine 
rale combustibile coltivabile è 
ricchezza del Comune di Ca 
stelluccio I. e che il complesso 
del Mercure è stato voluto e 
creato anche per lenire questa 
zona particolarmente depressa. 

L'assemblea, dopo aver ri 
volto appello agli altri Sindaca­
ti ad associarsi all'azione delln 
CGIL in difesa dei lavoratori 
castelluccesi. ha espresso la vo­
lontà di procedere a più energi­
che forme di rivendicazioni, 
qualora entro breve termine 
non venga preso in considera 
zione quanto richiesto ed ap 
portati idonei provvedimenti. 

Altro appello è stato rivolto 
a tutti i lavoratori locali affin 
che siano uniti nell'azione intra­
presa per la tutela dei propri 
diritti, in modo che la riapertu­
ra della miniera del Mercure, 
dopo vent'anni di v inattività, 
porti reali benefici *a tutta la 

1 comunità di Castelluccio, 

Unanime impegno 
per le zone montane 
Vivace dibattito - Le cause della forte emigrazione - Le ri­
chieste al governo • Chiaro impegno del sen. Vittorelli (PSI) 

A Potenza 

«Programma 
pilota» per 

la zootecnia? 
Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 29. 
Si è tenuta nei giorni scorsi 

a Potenza una manifestazione 
a cura dell'Ispettorato Aera­
rlo Compartimentale. • 

L'incontro aveva lo scopo di 

n e zootecnica che» farà di Po­
tenza M a . -provincia, pilota» 
<»on' un intervènto statale di 
oltre>un miliardo. 

La manifestazione si è svol­
ta nella sala consiliare dell'Am­
ministrazione provinciale e an­
cora una volta abbiamo sen­
tito riecheggiare l'appello ad 
una maggiore produttività zoo­
tecnica, ad avere fiducia. La no­
vità questa volta, sta nella pro­
messa di incentivi straordina­
ri a quegli agricoltori lucani 
che non hanno voluto e sapu­
to trasformare le loro terre. 
nonostante l'impegno assunto di 
trasformare la produzione da 
cerealicola a zootecnica 

Abbiamo chiesto al compa­
gno Pietro Di Sanzo. sindaco 
di Montemurro, il suo parere 
sul programma. Egli ci ha di­
chiarato: - Anche se il "pro­
gramma pilota" contempla, si 
dice per la prima volta, l'as­
segnazione di premi ed incen­
tivi a tutti, indiscriminatamen­
te. in effeti soltanto l'impresa 
capitalistica beneficerà dei l iu­
ti contributi. Se si vuole \ era-
mente creare una "provincia 
pilota" di sperimentazione e di 
sviluppo zootecnico occorro rit 
di un programma Non ba­
sta paternallsticamente riunir­
si a Roma e venire ad illu­
strare le decisioni a Potenza. 
dove peraltro, non vi è stato di­
battito né premessa di voler 
adoperare bene i contribu­

ti dello Stato, ma. unico fat 
to eclatante e rumoroso, un 
battimani, spesso fuori posto, 
di incenso e di osanna. 

Ma la contraddizione di fon­
do — ha continuato il compa­
gno Di Sanzo — si 6 potuta 
cogliere quando è stato detto 

Uluitr'Sre il programma di azio-1 c he bisogna abbandonare la li-

Grosseto: per la Giunta provinciale 

accordo PCI - PS I 
Il programma consente l'allargamento della maggioranza 

n . l . . . u . M m a n n n i l M i t » colare si debbono fondare su 
Dal nostro corrispondente M u n . a z i o n e d e c i s a per l a piena 

del Consiglio 
comunale di Carrara 

CARRARA. 29 
E" convocato per lunedi 1. feb­

braio in seduta straordinaria il 
Consiglio comunale di Carrara 
All'ordine del giorno vi è il ri­
corso presentato da quattro 
esponenti del PSDI, precisa­
mente: Abboni Felice. Vattero-
ni Ferdinando. Menconi Gio­
vanni e Bardi Guido contro le 
votazioni che hanno avuto luo­
go nelle sezioni 6. 35. 36. 46. 63. 
84 del Comune di Carrara nei 
giorni 22-23 novembre I sud­
detti socialdemocratici hanno 
presentato ricorso perche avreb­
bero riscontrato nei verbali del­
le sezioni menzionate la assen­
za delle firme dei presidenti di 
s e l l i * • degli scrutatori. 

fare in modo che sia dato ini­
zio subito alla costruzione de­
sìi appositi stabdimenti pei 
lo sfruttamento del silicio in 
loco. 

L'amministrazione di centro­
sinistra. invece, si è preoccupa­
ta solo di organizzare, insieme 
alla sezione locale dell'ENAL. 
la festa dell'emigrante che pe­
rò non ha trovato il succes­
so sperato perche quei pochi 
emigrati che hanno parteci­
pato ci sono andati per prote­
stare. per chiedere che le ric­
chezze naturali siano definiti­
vamente sottratte alla soggezio­
ne ed alla speculazione mo­
nopolistica ed impiegate in­
vece per dare lavoro a tutti 
e porre fine una volta per 
sempre al triste dramma del 
l'emigrazione. 

GROSSETO. 29. 
Domani sera, alle ore 18. 

avrà luogo la riunione del Con­
siglio provinciale che. sulla 
base dell'accordo raggiunto tra 
p a e PSI. sancirà la continua­
zione di una direzione di sini­
stra. In un suo comunicato la 
Federazione del PCI sottolinea 
che « il programma concorda­
to con il PSI consente l'allar­
gamento della maggioranza ad 
altre forze di orientamento de­
mocratico e socialista presenti 
nel Consiglio. Per realizzare 
la presenza organica di tutte 
le forze della sinistra operaia 
negli organi dell'amministra­
zione provinciale, il PCI riba­
disce la propria volontà di de­
terminare le condizioni per la 
composizione di una giunta 
rappresentativa del PCI. PSI e 
PSIUP. dichiarando di essere 
fin da ora disposto a rinuncia­
re a un proprio assessore allo 
scopo di rendere concreta que­
sta prospettiva unitaria-. 

Ed ecco i passi più impor­
tanti dell'accordo raggiunto 

Il documento, dopo aver rav­
visato - la necessità di dare 
continuità alla esperienza am­
ministrativa -realizzata nella 
Amministrazione Provinciale a 
partire dal 1951 che ha visto la 
proficua collaborazione dei co-

Guerino Croce 

attuazione della Costituzione 
Repubblicana al fine di addive­
nire ad una sostanziale rifor­
ma dell'attuale ordinamento 
amministrativo dello Stato Ita­
liano. Tale riforma si realizza 
mediante la istituzione delle 
Regioni a statuto normale, l'at­
tuazione di un ampio de-
rentramento. la realizzazione 
di una avanzata legislazione 
urbanistica che sancisca la 
pubblicizzazione del suoli edi­
ficatori. la riforma della vi­
gente legge comunale e pro­
vinciale. la riforma del TU. 
della finanza locale e con 
essa una ristrutturazione e rea­
lizzazione dei compiti, funzio­
ni e poteri della Provincia e 
dei Comuni su basi di piena 
autonomia ». 

« La vita economica del Pae­
se deve essere guidata dai pub-
blìci poteri col metodo della 
programmazione e dei piani 
pluriennali Tale programma­
zione dovrà compiere scelte di 
priorità, fissate in base a crite­
ri di interesse pubblico gene 
rale. alle quali tutti dovranno 
attenersi e a tale programma­
zione devono essere chiamate 
a partecipare attivamente in 
ogni sua fase, dallo studio alla 
elaborazione fino all'articola­
zione territoriale del piano, gli 

munisti e dei socialisti nella enti locali. Regioni. Province 
direzione di questo importante 
Ente locale e nella interpreta­
zione degli interessi fonda­
mentali delle popolazioni e che 
ha conseguito risultati larga­
mente positivi -, precisa i pun­
ti programmatici che. in parti-

Comuni -
Sul piano politico, invece. In 

considerazione anche della pos­
sibilità di far partecipare tutti 

presenza del PSIUP. l'accordo 
afferma che - queste posizioni 
programmatiche, già condivise 
e sostenute dalle forze di sini­
stra. rendono possibili schiera­
menti politici più ampi nella 
direzione degli enti locali in 
generale e dell'Amministrazio­
ne Provinciale in particolare, e 
in questa convinzione, pur nel­
la diversa valutazione che at­
tualmente fanno i due partiti 
in merito ai modi e ai tempi 
della collaborazione nella 
Giunta Provinciale per le va­
rie forze politiche, convengono 
nell'affermare che questi punti 
programmatici consentono un 
discorso nuovo d'intesa tra tut­
te le forze socialiste e demo­
cratiche -

- Alla luce delle suesposte 
considerazioni le delegazioni 
del PCI e del PSI decidono di 
proporre ai rispettivi gruppi 
consiliari di costituire all'Am­
ministrazione Provinciale una 
maggioranza di sinistra aperta 
all'apporto di tutti i partiti e 
gruppi democratici nella con­
vinzione che tale decisione sia 
pienamente corrispondente al­
le più profonde aspirazioni e a: 
fondamentali Interessi delle 
popolazioni della provincia 

Per quanto riguarda, .nvece 
la strutturazione della Giunta. 
l'accordo conferma - la desi-
snazione del compagno Mario 
Ferri a presidente e decidono. 
stante l'ogrettiva situazione, la 
seguente ripartizione: 1 asses­
sore effettivo ed uno supplente 
al PSI: 3 assessori effettivi ed 

Sconfitta della DC a 
Montecastrilli ed Amelio 

l partiti operai alla maggio- t supplente al PCI 
ranza e delle diverse posizioni *!!*»«»•••»• t : M M Ì 
tenute dal due partiti Tire» lai l»K>Vanni Mnetfl 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 29 

Colpi di si-ena nella prima 
riunione dei Consìgli comunali 
di Montecastrilli ed Amelia. 
due dei 6 Comuni al di .--opra 
dei cinquemila abitanti, in pro­
vincia di Terni 

A Montecastrilli i consiglieri 
della DC e del PSDI hanno ab­
bandonato l'aula consiliare rvn 
consentendo l'elezione del sin­
daco e della Giunta, essendo 
venuti a mancare i due terzi 
del Consiglio I consiglieri de 
hanno motivato il loro gesto 
come protesta per il ritardo nel­
la convocazione del Consiglio 
In realtà i de sono rimasti di- , . . . , n 
sillusi del fatto che il PSI ab- c o p a l e e depositato A Piano 
bia deciso di fare una giunta (Regolatore Genera i del Comu-
unitaria di sinistra coi cons i - ' n e »».Qu«le. untamente aliamo­
glieli indipendenti e comunisti, 
eletti nella lista dei - T r e Mon-I?i°nf 
t i - che strappò la volta scorsa 
il Comune alla DC 

quanto di scheda bianca \ e ve 
è stata soltanto una* 

La destra socialista, con que­
sto gesto clamoroso di Cadetti. 
ne è uscita sconfitta e mortifi­
cata. 

Alberto Provantini 

Comune 
di M i c c e Mare 
piano regolatore 

generale del Comune 
il sindaco rende noto che nel­

la sala consiliare della sede mu-

- Ad Amelia il sindaco e la 
Giunta sono stati nominati. Sin­
daco è stato confermato il so­
cialista Liberati Cafiero coi voti 
dei 12 consiglieri comunisti, con 
quello del PSIUP. e dei tre 
consiglieri del PSI Sedici con­
siglieri hanno votato per il «in­
daco Liberati mentre 13 consi­
glieri hanno riversato il voto 
su un altro consigliere del PSI 
certo Cassetti, che ha votato 
per se stesso, assieme ai consi­
glieri della DC. del PSDI. di 

'quello del PLI o del MSI (in 

manda per ottenerne 1 approva-
del Ministero dei Lavori 

Pubblici, rimarra a disposiz.o-
ne del pubblico, in l.bera visio­
ne, per il periodo di trenta 
giorni consecutivi, ai sensi del­
l'art. 9 della legge 17-8-1942. 
n. 1150: 

Gli enti ed i privati — ai 
Ani di un apporto collaborativo 
al perfezionamento del Piano 
— possono inoltrare osservazio­
ni al Sindaco in carta da l:re 
400 entro sessanta giorni da 
quello successivo alla pubblica­
zione del presente avviso 

Per chiarimenti rivolgersi al­
la Segreteria comunale 

Gabicce Mare, 27 gennaio 1965 
IL SINDACO 

UBALDO FRATELLI 

nea del passato, che si devono 
assumere forme collettive, coo­
perativistiche e consortili, per­
chè l'isolato non ha più la ba­
se né la ragione di esistere 
come produttore. Ma la linea 
del passato non è stata quella 
che ha sostenuto ed incentiva­
to il capitalismo agrario ed i 
poli di sviluppo, con tutte le 
tare feudali e semifeudali, esar-
cerbando l'individualismo e so­
stenendo la linea liberale e 
privatistica9 Ma se l'isolato 
non ha ragione di essere, per­
che solo con l'associazione si 
possono raggiungere entità pro­
duttive e competitive nello svi­
luppo zootecnico, mi sembra 
che il prof. Caponi, quel di­
scorso non avrebbe dovuto te­
nerlo a coloro che per anni 
si sono b.ittuti fino in fondo per 
questa linea. agli autentici con­
tadini. ai comunisti, alle sini­
stro che hanno sempre chie­
sto e chiedono una riforma 
agraria generale, per lo svi­
luppo dell'agricoltura fondato 
sull az.enda di proprietà con­
tadina liberamente associata ed 
asiistita dallo Stato. 

Di fronte ad una maggiore 
domanda di carne da parte del 
consumatore, tra la tragica al­
ternativa dell'importazione, sem­
pre più difficoltosa e costosa, e 
dell'incremento zootecnico in­
terno. aggravato dalle necessità 
di nuove entità produttive e 
competitive nell'ambito di un 
mere.ito europeo sempre più 
integrato, mi sembra che la 
contraddizione di fondo debba 
essere ricercata nel continuo 
adeguamento " ottimale " della 
stalla, prima di alcuni animali 
bovini, ora di almeno cento 

• L'a-sociazione nasce quindi 
corno un fatto necessario e de­
terminante. se si vuole scio­
gliere il nodo dello sviluppo 
zootecnico competitivo Ma lo 
unico modo per sciogliere que­
sto nodo e qaello di ima pro­
grammazione democratica nel­
la " provincia pilota " Bisogna 
allora porre ù problema ai con­
tadini proprietari della terra. 

> dibattere alla base la necessità 
' di metterla insieme, nella colli­
na e nella montagna con l'in­
tervento associativo diretto e 
determinato dalle amministra 
zion. comunali che posseggono 
migliaia di ettari di terreno, 
02^1 abbandonato o scarsamen­
te coltivato E' là che esistono 
le condizioni ideali per la con 
versione di quelle terre in prat 
pluriennali, per la creazione di 
stalle sociali adeguate, nuove. 
moderne, costruite con materia­
le prefabbricato e dotate di 
razze prediate. Solo tali centri 
di produzione e di riproduzione 
potranno dare una risposta po­
sitiva al problema della mag 
giore domanda e del progresso 
sociale de. nostri paesi che ri­
tmerebbero quella linfa che 
1̂  linea dei poli di sviluppo ha 
tolto loro -. 

Abbiamo infine chiesto quale 
iniziativa intende prendere il 
Comune democratico di Monte­
murro - I contadini di Monte­
murro e l'amministrazione co­
munale locale costituiti in coo­
perativa — ha risposto il com­
pagno Di Sanzo — se i contri­
buti promessi dallo Stato non 
tarderanno a venire, su un ter­
reno di oltre 10C0 ettari costrui­
ranno una stalla sociale, con­
vertiranno tili terreni, oggi ab­
bandonati, in prati pluriennali. 
creeranno un centro di alleva 
mento e di montecazione bovi­
na, dimostreranno di meritare 
la fiducia ed indicheranno agli 
altri la possibilità, seguendo 
questa linea, di far sorgere in 
ciascun comune la cooperazione 
ed una stalla sociale -. 

Dal nostro inviato 
V A L S I N N I (Muterà), 29. 
I problemi della rinascita 

della montagna lucana e del­
lo sviluppo economico e so­
ciale delle popolazioni dei 
comuni montani sono i temi 
che la Camera Confederale 
del Lavoro ha posto al cen­
tro del convegno di zona 
svoltosi a Valstnni. All'inte­
ressante iniziativa della 
CGIL — che si è svolta nel 
quadro dei lavori pre-con-
QiAjssuah — hanno parteci­
pato numerosi amministra­
tori dei comuni della zona, 
fra cui il sindaco democri­
stiano di Valsinnt, ti sindaco 
socialista di San Giorgio Lu­
cano, il sindaco del comune 
calabrese di Nocaru, consi­
glieri comunali di Nova Siri 
e Rotondella, il vice presi­
dente dell'Amministrazione 
provinciale di Muterà, il so-1 
cialista Vcjitimiglia, consi­
glieri provinciali e parla­
mentari socialisti e comuni­
sti, il compagno senatore 
Buttino Vittorelli, della Di-I 
reztone nazionale del PSI, (li-\ 
rigenti sindacali provinciali 
e dei comuni della zona, e\ 
numerosi dirigenti politici] 

II dibattito è stato vivaceì 
e interessante: è stato detto\ 
innanzitutto che la zona mon­
tana è in continuo penato-[ 
ramento, che le prospettive! 
economiche e sociali, se noni 
saranno prese necessarie e\ 
tempestive misure, sbocche-\ 
ranno nell'irrimediabile dc-\ 
classamcnto di vaste zoncì 
montane già decimate dal fe-\ 
nomcno della emigrazione e\ 
dalla disoccupazione. Qucsta\ 
situazione è stata denuncia­
ta anche dal senatore Vitto­
relli che ha preso l'impegno] 
di portare questi problemi ini 
Parlamento e a livello di\ 
governo concordando u nal 
azione politica insieme ai\ 
parlamentari comtimsti e so­
cialisti lucani. 

Il convegno ha quindi pre-i 
cisato i termini della batta-l 
glia per la rinascita dei co­
muni montani in un docu­
mento che rivendica: modi­
fica delle strutture agricolei 
nel quadro delle Hr*/orme;| 
realizzazione di un program­
ma di opere infrastrutturali 
e di opere pubbliche capaci 
di risolvere il problema dei 
collegamenti e dei trasporti^ 
dei servizi civili, della di' 
scipltna delle acque; indu­
strializzazione agricola per 
uno sviluppo della economie 
montana attraverso le traj 
sformazioni e la commercia] 
Uzzazionc dei prodotti del 
suolo; sviluppo della zooteej 
nia; parificazione della agri] 
coltura ai settori dell'indù] 
stria; soluzione dei problc] 
mi dell'assistenza e previ] 
denza. 

E' soprattutto dalle toni 
montane — è stato affcrmoUl 
nel conregno di Valsinni — I 
che nel decennio fra il 1951 
e il 1961 sono emigrati defi\ 
nitivamentc 83 mtla lavorato] 
ri (secondo statistiche uffi\ 
ciali) e dalle quali il salasi 
so migratorio continua a poni 
tare via altre migliaia di\ 
persone. 

Il convegno ha richiamata] 
l'attenzione del governo si\ 
questa durissima realtà e hr\ 
chiesto un impegno immcf 
aiafo e massiccio. 1 sindaci] 
gli amministratori, i parla I 
mentori presenti hanno prcl 
so l'impegna di mobilitarti 
gli Enti locali e il Parlamen\ 
to per la soluzione di quc\ 
sti grossi problemi 

Alcune settimane primcl 
a r e c a avuto luogo a St igl iai 
no, per iniziativa della CGIIÌ 
un altro convegno delle zonil 
montane; domenica 31 geni 
naio inoltre a Pisticci, pe[ 
iniziativa dell'Alleanza del 
Contadini, avrà luogo wn.l 
manifestazione di contadini 
che lottano per migliori coni 
dizioni di vita nelle campai 
gne e per la soluzione delhì 
crisi dell'agricoltura: . 

Luciano Carpelli D. Notarangefo 


